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Nell'incontr o di ieri con i rappresentanti dei partit i 

ii 
all'elaborazion e del programm a 
Pressioni e indicazioni dei dirigenti di , , e  in favore di un positivo accordo - Una di-
chiarazione del compagno Giorgio Napolitano - Confermato per  domani il «vertice» a sei - Un incontro 
tra i segretari del PS  Craxi e della C Zaccagnini e un articolo di a sulle posizioni socialiste 

A — i 
con i sindacati, 1 partit i 
che prendono parte ' alla 
trattativ a programmatica 
ieri hanno dato inizio alla 
serie conclusiva dei  f col-
loqui. - . 

o ha avuto un 
carattere aperto, nel senso 
che alle segreterie di Cgll, 
Cisl e Uil (capeggiate dai 
rispettiv i ' segretari gene-
rali , , , Benve-
nuto) è stato illustrat o il 
quadro, molto complesso, 
del negoziato in corso, con 
l'indicazione delle ipotesi 
di accordo e delle posi-
zioni delle forze politiche 
che prendono parte al con-
fronto .  sindacati hanno 
dato un loro contributo , 
presentando proposte e 
sottolineando problemi : 
oggi essi daranno un giu-
dizio complessivo sull'in -
contro. 

, hanno ribadi -
to con motivazioni molto 
persuasive la loro posizio-
ne sul sindacato di polizia, 
hanno espresso il loro pa-
rer e sulle questioni della 
mobilit à del lavoro e chie-
sto chiarimenti sulla poli-
tica fiscale e tributaria . 

E' certo important e che 
l'incontr o con 1 sindacati 
sia avvenuto prim a della 
fase finale del nego-
ziato, n modo che nella 
definizione - dell'eventuale 
accordo sia possibile te-
ner  conto delle indicazioni 
venute ieri . . 

a relazione sulla tratta -
tiva è stata svolta dal vice-
segretario della , Gal-
loni. Per  il PC  erano pre-
senti Chiaromonte, Napoli-
tano e Barca. Al termine. 
dell'incontr o di -
tori o Napolitano ha espres-

so un giudizio con una bre-
ve dichiarazione. 

<Ai sindacati non è sta-
to illustrato — ha detto — 
un testo di accordo già de-
finito  tra i partiti sui pro-
blemi della politica econo-
mica e sugli altri  proble-
mi; ma si è sottoposto il 
quadro delle convergenze 
sinora registratesi e delle 
diversità  di opinioni  che 
persistono su varie questio-
ni, sollecitando il  parere e 
il  contributo della
zione sindacale unitaria.
questo parere e contributo 
si potrà e dovrà tenere se-
riamente conto nella ste-
sura finale di un docu-
mento programmatico con-
cordato tra i partiti.
colarmente valido ci è sem-
brato il  richiamo dei sinda-
cati alla gravità delle situa-
zioni di crisi aperte in di-
versi settori industriali, con 
conseguenze e rischi estre-
mamente preoccupanti per 
l'occupazione e soprattutto 
per il  e quindi 
alla necessità di precisare 
orientamenti e misure effi-
caci per i prossimi mesi*. 

o partiti-sinda -
cati è stato definito « molto 
importante* dall'on. Gal-
loni . Per  la prim a volta — 
egli ha detto — venivano 
portat i dinanzi a) sinda-
cati ì punti della tratta -
tiva: su alcuni — ha sog-
giunto — si conosceva già 
la posizione di Cgil, Cisl. 
Uil , come ad esempio sul 
sindacato di polizia e sul 
costo del lavoro; su altr e 
questioni (quali la mobi-
lit à del lavoro e la spesa 
pubblica) abbiamo trovato, 
ha affermato Galloni, pun-
t i di convergenza che pos-
sono utilment e integrare 

Un anno 
di politica 
economica 

Nel momento in cui, do-
po una fase fin troppo lun-
ga di trattative , si profil a 
la possibilità di varare un 
significativo accordo pro-
grammatico fr a i partit i de-
mocratici e mentre tale piat-
taforma viene discussa coi 
sindacati, è opportuno fare 
il punto sulla condizione at-
tuale della nostra economia 
e valutare l'evoluzione delle 
cose nell'anno che ci separa 
dal voto del 20 giugno. 

Se la crisi che stiamo vi-
vendo è data dalla impossi-
bilit à cui il sistema è giun-
to di perseguire contempo-
raneamente gli obiettivi del-
lo sviluppo e della stabiliz-
zazione occorre dir e con 
chiarezza che non solo non 
siamo usciti da questa crisi, 
ma che la stiamo ancora vi-
vendo in tutt a la sua gravi-
tà. l mutamento di tenden-
za intervenuto ad april e è 
solo il passaggio da una fa-
se all'altr a della crisi: da 
una fase in cui ha prevalso 
10 sviluppo-inflazione rispet-
to ad una fase in cui sta pre-
valendo l'aspetto recessione 
e caduta dell'occupazione. 
E il mutamento di strumen-
t i che accompagna il muta-
mento ' di fase (vedi per 
esempio il tentativo del Te-
soro di trasferir e con oppor-
tuni accorgimenti l'indebi -
tamento a breve — tipico 
di una fase in cui domina 
su tutt o l'attesa inflazioni-
stica — in indebitamento a 
due anni) è solo un adegua-
mento al mutare delle aspet-
tative e delle tendenze al-
l'intern o di una stessa con-
traddizione di fondo. 

Tutt o negativo, dunque, 
l'anno trascorso? Assoluta-
mente no. a propri o per-
chè il giudizio da dare su 
ciò che è accaduto in cam-
po economico dopo il 20 giu-
gno è, a mìo avviso, relati-
vamente positivo, sembra 
necessario ribadir e che esso 
si colloca in un contesto 
che richiede vigilanza e al-

larm e perchè ' nessun dato 
struttural e della crisi è sta-
bilmente mutato e perchè 
11 ninacce all'occupazione 

sono gravi soprattutto nel 
. 

Vediamo ora su quali ele-
menti si basa il giudizio 
relativamente positivo sul-
l'anno trascorso. 

o su una certa 
riconquistata governabilità 
dei processi in atto. Non si 
deve dimenticare a questo 
proposito quale era la situa-
zione di un anno fa. n go-
vernatore della Banca -
li a parlava di economia da 
stato di assedio.  prezzi al-
l'ingrosso, tr a il febbraio e 
il maggio 1976 erano au-
mentati ad un tasso (in ra-
gione annua) del 56Tc. e 
esportazioni segnavano mo-
desti incrementi a lir a ve-
niva difesa faticosamente 
giorno per  giorno dissan-
guando le riserve ed escogi-
tando'non ripetibil i misure 
protettive. Oggi è indubbio 
che talune manifestazioni 
più acute e più drammati-
che sono state riportat e sot-
to controllo e che la lira , 
venute meno le artificiose 
protezioni, tiene abbastanza 
bene con riserve in dollar i 
aumentate di tr e volte. 

l secondo elemento posi-
tiv o è che si è riuscit i a 
stabilizzare la spesa pubbli-
ca corrente (dopo un pau-
roso balzo in alto compiuto 
nel 1975) al 48% del prodot-
to lordo interno e si è riu-
sciti a ridurr e l'indebita -
mento netto del settore pub-
blico. Tale riduzione si è 
avuta soprattutto grazie ad 
un fort e aumento delle en-
trat e (mentre non sì è ri -
dotta la spesa) ma tuttavi a 
è stata notevole: 2100 mi-
liard i Giova sottolineare a 
questo proposito che l'opi -
nione della gente comune è 
stata tratt a in inganno da 
tutt a la stampa (compresa 
quella comunista), circa 
l'andamento delle entrate. 

a campagna sulle evasioni 
fiscali ha portato molti a 
credere che oggi gli evasori 
fiscali 3ono aumentati Non 
è vero. Oggi la gente paga 

: ; Luciano Barca 
(Segue in ultima pagina) 

le indicazioni emerse dal 
negoziato. l responsabile 
della sezione economica del 

. Signorile, ha detto 
che si dovrà tenere conto 
delle osservazioni dei sin-
dacati nella fase successi-
va della elaborazione pro-
grammatica, non ancora 
conclusa, e nelle soluzioni 
politich e che si riterr à di 
adttare. l repubblicano 
Terran a ha parlato di un 
confronto < chiaro, anima-
to da comprensione, anche 
se non sempre concorde». 

Parallelamente all'incon-
tr o partiti-sindacati , è av-
venuto anche un chiari -
mento a proposito del pro-
blemi (e degli equivoci) 
sorti sugli aspetti per  cosi 
dir e < procedurali » della 
trattativa .  socialisti ave-
vano chiesto chiarimenti 
alla . sia sul tempi, sia 
sulle modalità degli incon-
tr i conclusivi. Nel pome-
riggi o di , in una salet-
ta di , si sono 
incontrat i Craxi e Zacca-
gnini , e ai termin e del col-
loquio il segretario del PS
ha detto che erano state 
riscontrat e delle € conver-
genze» per  quanto riguar -
da l'iter  ulterior e del nego-
ziato. -

n sostanza, o 
delle delegazioni ' dei sei 
partit i costituzionali resta 
confermato per  il pomerig-
gio di domani. Successiva-
mente. dovrebbero riunirs i 
a parte i segretari politic i 
(forse sabato). 

a segreteria socialista 
— che si riunir à stama-
ne — dovrebbe decidere 
anche la convocazione del 
Comitato centrale del Par-
tito , probabilmente per  la 
giornata di lunedi. Nel ca-
so di esito positivo, dun-
que. la firm a dell'accordo 
dovrebbe essere possibile 
in uno dei prim i giorni del-
la prossima settimana. 

, con una riunio -
ne della segreteria del lo-
ro partito . 1 socialisti pun-
tualizzeranno la propri a 
posizione nei confronti del-
la problematica della trat -
tativa. Un articolo di En-
ric o '- a che  appa-
rir à sulYAvanti!, sembra 
anticipar e molti aspetti 
della riflessione che li -
pegnerà in questi giorni , fi-
no alla sessione del Comi-
tato centrale. o ri -
corda anzitutt o 1 punti di 
partenza dal quali la trat -
tativ a ha preso l'avvio, mi-
sura su di essi gli sbocchi 
che si stanno profiland o e 
cerca di ricavarne un qua-
dr o complessivo di luci e 
di ombre. E*  stato il Psl 
che ha preso  l'iniziativ a 
politica, quando è apparso 
chiaro che il regime delle 
astensioni < non concordar 
te e non contrattat e ». sul-
la base del quale era nato 
i l governo Andreotti , non 
era più n grado di rispon-
dere alle esigenze della si-
tuazione. a sembra 
mettere n guardia 11 suo 
partit o dall'error e di non 
rivendicar e tutt o ciò anche 
come un propri o merito, ri -
spondendo così a tutt a una 
agitazione confusa (e pro-
babilmente - strumentale) 
tendente a presentare  le 
cose come un « paterac-
chio» tr a la C e 11 . 

a del colloqui 
tr a i partit i costituzionali 
dunque, ha mosso le acque 
ed ha aperto un processo: 
ed oggi — afferma -
c a —è « forse più prevedi-
bil e nelle linee essenziali 
quale potrà essere lo sboc-
co della trattativa» . Si 
tratta . n prim o luogo, del 
riconoscimento esplicito e 
pubblico < della fine della 
pregiudiziale de a trattar e 
e a concordare un pro-
gramma con tutt a la sini-
stra, compreso il ; e. 
per  quanto riguard a 11 me-
rit o del confronto program-
matico. sta trovando acco-
glimento la richiesta di un 
accordo «su punti di risa-
namento e di ripresa della 
economia e di rigor e costi-
tuzionale e di efficienza 
nel campo dell'ordin e pub-
blico». a però aperto 
i l problema delle garanzie 
politich e — scrive a 

— e il PS  su in attesa 
di conoscere quali propo-
ste verranno avanzate per 
formalizzar e sul plano po-
litic o l'eventuale accordo 
programmatico. 

a qui un prim o giudi-

zio  complessivo sul ' nego-
ziato tr a l partit i demo-
cratici : occorre guardarsi 
da due error i uguali e con-
trari .  quello di sottovalu-
tare l'assenza delle garan-
zie da noi richieste, e quel-
lo di sottovalutare l'accor-
do programmatico rag-
giunto. n sostanza, la trat -
tativ a — cosi afferma -
ca — sembra approdare a 
« un terreno insufficiente 
ma più solido ». 

E' evidente che 1 termi-
ni con i quali i problemi 
dell'  accordo programmati -
co sono affrontat i nell'ar -
ticolo che apparir à oggi 
su\V Avanti! rifletton o una 
discussione che — n que-
sti giorni e n queste ore — 
passa anche attraverso al-
cuni dei partit i che hanno 
preso : parte al negoziato. 
Ciò che deve essere respin-
to. e che è interesse di 
tutt i coloro che si sono se-
duti al tavolo della tratta -
tiv a con spirit o costruttivo 
respingere, è 11 tentativo 

di fare apparir e 11 pro-
cesso politico n atto 
come qualcosa di de-
terior e e di tendente a 
chissà quali fini . Quale 
«pateracchio»? Quale «mi-
ni-accordo»? Ed anche: 
quale « intesa a due » tr a 
l due maggiori partit i al-
le spalle degli altri ? e 
stesse battut e conclusive 
della trattativ a fanno giu-
stizia di molte delle fando-
nie che sono state diffuse 
in queste settimane. Ogni 
partit o partecipa al discor-
so sul programma e sulle 
relativ e garanzie politiche 
con la propri a fisionomia 
e le propri e posizioni; tutt o 
è stato discusso da tutti , 
collegialmente. 

l punto di riferiment o 
essenziale (come ricord a 
anche l'articol o dell'yuan-
ti!)  deve essere quello de-
gli i del Paese. n 
un momento quanti altr i 

e. f. 
(Segu e in ultim a pagina ) Giancarl o Niccola i 

 alle gambe da due terroristi sotto casa 

a un esponente de 
Oggi sciopero generale di protesta di due ore nella città e di mezz'ora in Toscana  La 
vittima, Giancarlo Niccolai, è vicesegretario provinciale della DC e responsabile regio-
naie dei GIP - Tre pallottole gli hanno fratturato i femori - Un volantino di « prima linea » 

l nostro inviato 
A — Un'altr a crimi -

nale impresa è stata portata 
a termine ieri dagli esecutori 
della strategia della tensione 
e della violenza. Un comman-
do formato da tre giovani ha 
teso un agguato a Giancarlo 
Niccolai, 46 anni, vicesegre-
tari o provinciale della C e 
responsabile della consulta 
regionale toscana dei . 

o atteso che inforcasse 
la bicicletta, con cui tutte le 
mattine da vent'anni si reca 
al lavoro alle officine « Bre-
da >, gli si sono avvicinati e 
gli hanno esploso a bruciape-
lo alle gambe tre colpi di pi-
stola. frantumandogli i femo-
ri . o hanno lasciato sul sel-
ciato in una pozza di sangue 
e sono fuggiti a bordo di una 
utilitaria . Erano passate da 
poco le 7.30. e ore dopo, 
l'attentato è stato rivendicato 
da un « gruppo di fuoco ar-
mato » della organizzazione 
« prima linea » con un volan-
tino rinvenuto da un redatto-

re dell'ANSA in una cabina 
telefonica di Piazza Gualfre-
dotto da , situata nel 
popoloso quartiere fiorentino 
di Gavinana. 

i fronte all'agguato a Nic-
colai — che segue di un gior-
no l'attentato a a al prof. 
Cacciafesta. e gli altr i epi-
sodi di violenza: gli incendi 
alla Sit Siemens e alla -
gneti i e il ferimento 
del caporeparto della Sit Sie-
mens. o — Pistoia 
ha reagito immediatamente 
con decisione e compostezza. 
 compagni di lavoro di Gian-

carlo Niccolai — i lavoratori 
della « Breda » — che ieri 
erano in sciopero per  la ver 
tenza di gruppo, si sono riu-
niti in assemblea e successi-
vamente hanno manifestato 
por  le vie della città. Contem-
poraneamente si è riunit o in 
Comune il comitato imitano 
antifascista, di cui fanno par-
te i partit i dell'arco costitu-
zionale. i sindacati, le orga-
nizzazioni della a e 
i rappresentanti di tutte Je 

La giornat a di lott a per l'occupazion e 

Success o degl i scioper i 
Corte i a Milan o e Torin o 

Si sono fermati due milioni di lavoratori metalmeccanici, 
tessili, cementieri - Assemblee con i partit i e gli enti locali 

Approvata 
la legge sulla 
convenzione 
dei medici 
A — a commissione 

sanità della Camera ha 
approvato ieri il provve-
dimento per  la liquidazio-
ne delle mutue e la con-
venzione unica dei medici. 

a legge votata a larghis-
sima maggioranza passa' 
ora al Senato per  l'appro-
vazione definitiva. Con es-
sa si stabilisce che dal 
1. luglio l'assistenza sa-
nitari a passa alle -
ni e inoltr e si disciplina 

' la libera professione del 
medico convenzionato e 
di quello che lavora nel-
la struttur a pubblica. 

o il costruttivo 
*  lavoro svolto dalla com-
missione e 
medica ha confermato la 
terza giornata di scio-
pero, per  oggi, minac-
ciando successive azioni. 

A PAGINA 2 

A — A Tonno e in Pie-
monte parlano di uno sciope-
ro riuscito come pochi negli 
ultim i tempi; una grande fol-
la si è raccolta a piazza San 
Carlo per  il comizio di Tren-
tin ; la Fiat ha fatto registra-
re una media di astensioni 
dal 90 al 100Tc. A o sei 
cortei da tutta la periferia 
industrial e e dalla provincia 
hanno raggiunto piazza del 

o dove ha parlato Ben-
tivogli , segretario della . 
Anche a Napoli e nelle zone 
industrial i del sud (in pro-
vincia di Bari, per  esempio) 
l'adesione allo sciopero di 4 
ore dei tessili, metalmeccani-
ci delle partecipazioni statali, 
edili, è stata elevatissima. 
Tutt e le notizie giunte, insom-
ma. delineano il quadro di 
una giornata di lotta molto 
forte. Anche nelle aree di pic-
cola industri a e lavoro a do-
micilio . come Prato: c'è sta-
ta una risposta di massa dei 
lavoratori .

Anche certi limit i di isola-
mento della classe operaia 
ieri sono stati superati: a To-
rin o i consigli di fabbrica si 

sono incontrati ! con . 
Provincia. Comune, con i par-
titi ; a Napoli < sono in pro-
gramma iniziative che diano 
continuità alla ' lotta e coin-
volgano forze politiche e so-
ciali (lunedì a Pomigliano 
d'Arc o si terrà un'assemblea 
indetta dai consigli di fabbri -
ca dell'Alfasud. Alfa o 
e Aeritali a con la partecipa-
zione dei 29 comuni della zo-
na nolana). 

a  ha sottolineato in 
un comunicato la piena riu-
scita della giornata di lotta 
e ha rilevato che «su tale 
realtà e sul valore degli obiet-
tiv i contenuti nelle piattafor -
me dovrebbe seriamente ri-
flettere il padronato pubblico 
e privato prima di inoltrars i 
ulteriorment e sulla strada del-
lo scontro frontale ». Anche le 
forze politiche — prosegue la 

 — debbono «superare 
remore e incertezze e varare 
un programma di governo 
con contenuti coerenti con le 
istanze espresse dal movi-
mento sindacale ». 

E E A PAG. « 

Veleno nello Scrivia: 
ecco la zona in allarme 

Gli acquedotti dei sette comuni traversati dal fiume ScrivU. 
nel quale è precipitata, l'altr o giorno, una autocisterna ca-
rica di te traclorur o di carbonio, sono ancora chiusi. e po-
polazioni vengono rifornite  con autobotti. Al notevole di-
sagio della popolazione si aggiunge ora il pericolo della 
chiusura di molte industri e locali oltr e a gravi danni al-
l'agricoltura . A : la zona colpita dall'inqui -
namento. A PAG. 9 

L'oper a d i Eduard o De Filipp o ha inaugurat o ier i i l Festiva l d i Spolet o 

«Napoli milionari a » a di oggi 
a da passa "a ruttat a era 

la famosa bottata conclusiva 
di Napoli milionaria : presa-
gio d'una veglia d'ansia e di 
speranza.  pronunciava U i 
protagonista, > Gennaro Jovi- \ 
ne, raccogliendo attorno a sé 
le membra sparse della sua 
famiglia, ancora capaci, nono-
stante tutto, di ricreare un 
corpo vivo. Alla fine dell'ope-
ra dì -
messa in musica da Sino
ta. che ha inaugurato ieri se-
ra U  di Spoleto, e 
che milioni di spettatori tele-
visivi hanno potuto vedere « in 
diretta», l'ultima parola toc-
ca invece ad Amalia, che in-
voca il  nome della madre e, 
davanti al corpo del figlio 
morto, ripete disperata: Fem-
me durmì! . come se volesse 
annegare se stessa, e U mon-
do, nel torpore di una notte 
senza fondo. ... - - i 

li  librett o dì  rica-
vato liberamente dalla com-
media che iniziava, agli albo-
ri  del 1945, la sua grande 
stagione, mette dunque mol-
ta ombra su quella fioca lu-
ce, trapelante fra gli orror i 
al una guerra ancora aper-
ta, anche se decita nei suoi 

destini immediati.
le riflessioni che il personag-
gio faceva già allora a 
guerra non è finita...), ma con 
un'accentuazione più dura e 
amara, dalla quale sembrano 
essere incestiti passato, pre-
sente, futuro. 

 dell'opera è, fi-
no a un certo punto, quella 
stessa della commedia: nel 
pieno del conflitto, Amalia 
Jovine si arrangia con la bor-
sa nera, sfidando in quella 
lotta per la sopravvivenza fa-
scisti. finanza e bombarda-
menti. Gesserò, il marito di 
Amalia, sarà preso dai tede-
schi ormai in fuga. Tornerà 
come tanti, dalla deportazio-
ne in Germania, tutto frastor-
nato da quanto ha patito e vi-
sto. con un desiderio spasmo-
dico di tranquUlità, di frater-
nità, di amore. Trova la mo-
glie arricchita, per aver con-
vertito in una piccola indu-
stria la sua avventurosa atti-
vità, dopo l'arrivo  degli al-
leati, e sentimentalmente le-
gata al socio in loschi affari. 

 detto SettebeUizze; U 
folk) Amedeo implicato in 
traffici  non meno oscuri; la 
figlia  maggiore incinta di un 

soldato americano, e abban-
donata.  un semplice gesto 
umano (uno dei tartassati 
« clienti > dell'esosa Amalia 
offre la medicina necessaria 
a guarire la figlioletta mino-
re di lei) farà scattare la 
molla di una rinnovata, pur 
travagliata fiducia negli uo-
mini e nell'avvenire. 

Nella versione odierna, cui 
 è giunto per succes-

sive mediazioni (a cominciare 
dall'adattamento cinematogra-
fico, 1950, che genialmente 
inseriva U tema originale nel-
l'incubo di altre guerre, e 
dell'aleggiante minaccia ato-
mica), quell'episodio gentile 
scompare, e il  finale è ben 
più tragico: giunge la polizia 
(una sinistra polizia in abi-
ti borghesi) per arrestare Set-
tebeUizze, il  suo braccio de-
stro e Amedeo; questi cade 
ucciso, nello scontro che ne 
segue. Cosi come rende qui 
affatto espliciti i rapporti sfu-
mati nel testo primitir o (Ama-
lia diventa, senza ambagi, 
l'amante di SettebeUizze), V 
autore - toglie - U velo alla 
violenza disgregatrice, da cui 
pare posseduta ' l'intera > so-
cietà: U dramma di casa Jo-

vine si proietta e si allarga 
più dichiaratamente nel dram-
ma coUettivo di una città e 
di un paese.  stesso raccon-
to, stupendo, che nella Napoli 
milionari a 1945 Gennaro fa-
cera delle traversie sue e 
dei suoi compagni, si raggru-
ma in una sintesi aspra, tale 
da lasciare la gola secca a lui 
e a noi: Fuoco, ingiustizia e 
polvere, polvere e sangue... a 
guerra non è finita , e non è 
finito  niente! 
- Già meno di quattro anni 
dopo Napoli milionaria , nelle 
Voci di dentro (riprese in tea-
tro pochi mesi fa, con enor-
me successo),  mo-
strava U deperire, il rabbuiar-
si, l'invelenirsi delle straordi-
narie attese suscitate da una 
pace, che pur si sarebbe ma-
nifestata subito così malfer-
ma. da una liberazione, che 
non avrebbe sciolto i ceppi 
dello sfruttamento e deWigno-
ranza. pur schiudendo alle 
grandi masse popolari l'in-
gresso nella storia (sarà inu-
til e ricordare che. in Filu-
mena . 1947, la fi-
gura positiva era incarnata 
dal giovane operaio, qualifica-
to di comunista, con disprez-

zo e spavento, dal padre pu-
tativo?). Nello spazio dome-
stico, che era ed è, poi, l'os-
servatorio tipico di
si profilavano nuore malva-
gie apparizioni, delittuose ten-
sioni generate dai perduran-
ti, schiaccianti squilibr i so-
ciali. dalla miseria materia-
le e spirituale, dall'incultu -
ra. dal sopruso impunito dei 
potenti. Un fosco quadro si 
sovrappone insomma, nella 
Napoli . milionari a 1977, a 
queUo antico, nella prospetti-
va del tempo trascorso e con 
la coscienza severa deU'oggi. 

 Giustamente il 
compagno Giorgio Amendola, 
r^eWaffettuosa nota dettata per 
U programma di Spoleto, ri-

a forza di
il suo grande coraggio morale, 
è di vedere la realtà com'è. 
non come si vorrebbe che fos-
se*. Certo, questa realtà bi-
sogna cambiarla.  del re-
sto. come artista e come cit-
tadino,  non si è ti-
rato mai indietro.  la 
campana d'allarm e suona per 
tutti. 

associazioni democratiche. Nel 
pomeriggio .si sona riunit i in 
seduta  straordinari a con intin-
ta i Consigli comunale e pro-
vinciale. i di con-
danna do! vile attentato sono 
stati redatti dal . . 

. 1 - a livello locai* 
e regionale — dai sindacati e 
dalle altro organizzazioni cul-
tural i e di massa. 

n serata, nel villaggio del 
Festival dell'Unità, in corso 
di svolgimento a Pistoia, so-
no state sospese tutte le ini-
ziative programmate e si * 
svolta una manifestazione del 
PC  in difesa dell'ordin e de-
mocratico. alla quale è inter-
venuto il compagno Aldo Tor-
torella. che nel pomeriggio 
con il sindaco e il presidente 
della Provincia si era recato 
a visitare il Ferito.  senatori 
comunisti "  Pieralli . Calaman-
drei. Sgherri e Ciglia Tede-
sco hanno presentato un'in-

Carlo Degl'Innocenti 
(Segu e in ultim o pagina ) 

Agge o Savioli 
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OGGI 

la colpa è nostra? 

O precisare 
subito, nel momento in 

cui ci accingiamo a scri-
vere queste righe, che ci 
domina una preoccupazio-
ne: quella di non creare 
equivoci tra ciò che stia-
mo per dire e la pienezza 
della solidarietà che nu-
triamo par il  prof. Caccia-
festa. caduto vittima, for-

v lunatamente non grave, di 
un vaissimo attentato.
condanna che qui espri-

'  miamo nel confronti dei 
suoi aggressori è fermissi-
ma e incondizionata, come 
è vivo, pieno e cordiale 
l'augurio che gli rivolgla- " 
mo di una pronta e com-
pleta guarigione, che re-, 
stituisca al più presto il 
prof. Cacciafesta alla sua 
famiglia e alla sua pro-
fessione. 

 . fatta questa pre-
messa (che ci pareva, e ci 
pare, doverosa e che ri-
specchia con assoluta fe-
deltà l'animo nostro) ci 
sia consentito di giudica-
re come merita un artico-
lo che il  prof. Cacciafesta ' 
aveva scritto la sera pri-
ma dell'attentato e che 
si accingeva a portare al 
quotidiano  Tempo » 
l'altra  mattina, quando fu 
aggredito.  ali Tem-
po» lo ha pubblicato e vi 
leggiamo che l'autore, il 
quale si riferisce ai due 
grandi incendi dolosi ve-

' rtficatisi a  ad ope-
ra di ignoti delinquenti. 
non esita ad attribuire al 

 la responsabilità dei 
fatti e a un certo punto 
scrive: « e persone ric-
che e soddisfatte non fan-
no - la rivoluzione. A la-
sciarli fare, questi male-
detti capitalisti son dav-
vero capaci di trasforma-
re un proletariat o coscien-
te e pugnace in una sazia 
e torpida classe media. 
Bisogna dimostrare il con-
trario : che il capitalismo 
non è in grado di portare 
ricchezza e benessere. Bi-
sogna provocare povertà. 
malumore e scontento: 
forse una volta resi infe-
lici . i lavoratori italiani la 
faranno questa benedetta 
rivoluzione ». 
'Questo sarebbe, secondo 

Q prof. Cacciafesta. il di-
segno strategico dei co-
munisti, e noi non abbia-
mo nessuna intenzione di 
dedicarci a confutazioni. 
Non ne varrebbe davvero -
la pena. Vogliamo soltan-
to che vediate come ragio-
na, quali argomenti usa e 
a quale retroterra cultura-
le si affida un uomo che è 
preside di una facoltà uni-
versitaria. t stato in pre-
dicato per presiedere un 
grande ateneo e. candida-
to nelle liste democristia-
ne, per un pugno di voti 
ha mancato di essere elet-
to. Vn intellettuale, in- , 
somma, una persona che . 
ha dimestichezza col pen- ; 
stero, con la scienza, col 
raziocinio.  testa alla 

r de quest'uomo si affida 
perfettamente sana e 

deve essere una di quelle* 
di cut parlano i napoleta-
ni quando dicono: «Tiene 
a capa sul pe spane e' 
rreechie» intendendo dtrm 
che gli serve soltanto, c*> 
m'è evidente, per tenere 
dtvtse le orecchie. 
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La socialdemocrazia sotto accusa 

e e sospetti > 
attorno alla  SP  7 „  ,, 

di Brandt e Schmidt 
* t e 

t o ' i l 

i r 

Non è ancora chiarit i 
mistero su un presunto in» 
contro de l. terzo uomo della 

, t Wehner, con il 
capo della CSU, Franz Joseph 
Strauss, ed ecco che viene lan-
ciata (da  dell'editor e 
Springer) la notìzia di un col-
loquio, anch'esso segreto, fra 
i l cancelliere Schmidt e il lea-
der bavarese, "  capo per  anto-
nomasia delPc.ltranr.ismo te-
desco. E' soprattutto l'aur a di 
congiura che li circonda ad 
attirar e una ! perplessa atten-
zione su questi annunci. e 

e , dei i due ' interessati 
o state immediate. a un* 

ombra di sospetto è destina-
ta a restare nell'ari a di Bonn. 

a tecnica con cui le notizie 
dei pretesi contatti < vengono 
diffuse-è tale da lasciar  tra-
sparir e il disegno nel quale 
comunque si vuole che si in-
seriscano: sconcertare i segua-
ci di Brandt e Schmidt, inso-
spettire i liberali , partner  mi-
nori della coalizione. 

Subito corre la domanda: 
la SP  si fa irretir e nel gio-
co dell'avversario? e rivali -
tà interne, è noto, si sono riac-
cese e in questa fase d'eclis-
se della sua forza d'attrazio -
ne, la SP  si sente ricordare, 
più spesso in tono d'accusa, 
n fine della a di 
Weimar, a , partit o di 
Weimar » (cioè responsabile 
del crollo della repubblica da-
vanti al nazismo) insistono i 
giornali di Springer, per  invi -
tare la gente a togliere fidu-
cia alla socialdemocrcazia. a 
anche il presidente della SP
Brandt ha evocato in questi 
giorni Weimar  ricordando ai 
suoi compagni come venne 
rovesciato l'ultim o cancellie-
r e socialdemocratico n 

r  nel 1930: con una vo-
tazione sull'aumento di pochi 
epiccioli del sussidio di - disoc-
cupazione. 

e cancelliere Schmidt 
un rischio analogo o ha ef-
fettivamente corso nei giorni 
passati con il voto sulla leg-
ge fiscale che, secondo un no* 
tevole gruppo di deputati, fa-
voriv a i possessori di capita* 
l ì a danno dei lavorator i a 
reddit o fisso. Solo una feb-
bril e operazione ha permesso 
al capo del gruppo parlamen-
tare, Wehner, di recuperare 
i dissenzienti e sventare > la 
formazione d'una maggioran-
za contro i l governo. -
sa l'attesa dell'opposizione, 
confortata la coalizione / 

: ma il cammino di que-
sta resta più stentato di quan-
to sei mesi fa i due partner 
ritenessero. 

* J r 

Sei mesi 
idi governo 

Sotto questi segni è comin-
ciato il dibattit o sul bilancio. 
ultim o confronto al Bunde-
stag, prim a della vacanza e-
stiva. Non si prevedono sorpre-
se finali , ma il dibattit o si pro-
spetta sgradevole per  Schmidt 
che si presenta al parlamento 
con l'impaccio di una senten-
za sfavorevole della magistra-
tur a a proposito di scorrettez-
ze formal i in uno stanziamen-
to da lui deciso nel 1973 co-
me ministr o delle Finanze. 
Questi sei mesi di governo 
d'altr a parte sono costellati di 
episodi negativi: come la ten-
tata gherminella ai pensionati 
(blocco delle pensioni subito 
idopo una conclamata promessa 
elettorale in senso opposto)̂  e 
l o scandalo delle intercettazio-
ni telefoniche, per  citare i piò 
clamorosi. 

a doppia anima della 
SP  — connotato permanen-
te di questo partit o — sta 
per giunta conoscendo una 
delle più tormentate vicissi-
tudin i interne di questo do-
poguerra. 11 mancato appun-
tamento delle grandi rifor -
me, coincidendo con la stret-
ta economica e l'esplosione 
della disoccupazione, ha tol-
to smalto all'esperienza go-
vernativa già all'indomani del 
ano avvio, nel 1973. n ma-
no che aopra ogni altr a cara 
prevaleva lo sfono di eoo-
aervare la fiducia dei centri 
del potere economico, si in-
fittivan o le proteste, i malo-
mori e le critich e della base; 
mentre sorde lotte e rivalità 

ir V 
fr a dirigent i accentuavano ma-
lessere e sospetti. 

l ripristin o dell'immagino 
della , il recupero di fi -
ducia sono indispensabili, a 
giudizio dei dirigent i socialde-
mocratei, per  portar e i l go-
verno fuori delle attuali con-
dizioni di insicurezza. Una in-
sicurezza che il paese sembra 
avvertir e diffusamente se si 
deve credere a uno dei con-
sueti sondaggi, secondo il qua-
le fra april e e maggio i l giu-
dizio a negativo a sul governo 
Schmidt-Gensher è salito al 
54 per  cento (57% fra i gio-
vani fra 20 e 29 anni). 

l fronte 
sbagliato 

Secondo t Wehner, la 
SP  può continuare ad es-
sere partit o di governo solo 
con la restaurazione della 
propri a compattezza. Brandt , 
che è apparso piuttosto  ri -
servato durante le violente po-
lemiche delle ultim e settima-
ne, ammonisce i compagni 
che attaccano il - governo: 
a Non si debbono combattere 
le battaglie sul front e sba-
gliato. a di governo 
non può essere messa in 
gioco ». 

e incrinatur e sono trop-
po marcate perché possano 
bastare i richiami di autore-
voli leader  alla compattezza 
per superarle. a polemica 
costante fr a i capi della SP
e i leader  della organizza-
zione giovanile è di recente 
diventata duro scontro dopo 
l'elezione dell'avvocato berli -
nese Benneter  alla testa degli 
Jusos, e addirittur a lacera-
zione quando Benneter, per  il 
suo rifiuto  della pregiudiziale 
anticomunista, è stato desti-
tuit o ed espulso. e mozioni 
pro-Benneter  si susseguono 
nelle istanze di base: quelle 
stesse in cui si leva l'applau-
so quando un oratore de-
nuncia il  (i l 
decreto contro gli estremisti) 
e la vergognosa pratica del 
Berufsverbot (l'esclusione dal-
le amministrazioni pubbliche 
dei comunisti e dei sospetti 
loro^ simpatizzanti). 

i minore rilevanza — e 
tuttavi a ulterior e segno di 
disorientamento — è l'uscita 
allo scoperto anche di una 
destra socialdemocratica filo-
straussiana. che se ne è andata 
accusando Brandt e la sua 
Ostpoliti k e denunciando le 
a capitolazioni » di Bonn ver-
so . 

a altr e prove attendono 
la socialdemocrazia e il go-
verno da lei guidato nei pros-
simi mesi. a più dura sarà 
i l confronto sulla politica ener-
getica di Schmidt, molto 
osteggiata nel partito . Un 
esponente di prestigio come 
l'ex ministr o Eppler  prevede 
che al congresso di novembre 
su questo terreno Schmidt sarà 
sconfitto. 

«Nella SP  — scrive
Zeit — causa la congiuntura 
e la disoccupazione, si diffon-
dono nuove idee, spesso esa-
sperate. a sociale 
di mercato incontra dubbi 
crescenti. Essa non è più l' -
intoccabile regolatore delle 
nostre crisi ... Governare si 
fa più complicato, la ribellio-
ne contro il pacchetto fiscale 
è comprensibile, anche giusti-
ficata. a o scontro ha rive-
lato che cose del genere pos-
sono succedere sempre, con 
esiti imprevedibil i a. 

 misteriosi contatti di Veh-
ner e di Schmid! con Strauss 
— «e qualcosa del genere, in 
qualunque forma c'è stato — 
potrebbero essere stati un ten-
tativ o di scongiurare cose ed 
esiti simili .  quali, nella si-
tuazione attuale, sarebbero i l 
peggio per  la SP  senza esse-
r e i l meglio per  la , 
per parte sua ancora immer-
sa in una profonda crisi di 
nomini ' e di programmi da 
quando e stata costretta a tra-
sferirsi sui banchi dell'opposi-
zione. 

a non si può non con-
cludere che anche le ipotesi 
meno inquiete e inquietanti 
non offrono schiarite alla crisi 
della SP  e ancora meno alle 
difficolt à della gestione social-

. 

Giuseppe Conafo 

i> Conclus a la visit a de l cap o d i Stato sovietic o in Francia;.: : 

Comun e intes a Breznev-Giscar d 
a operar e insiem e per la pace 

Sottoscritti tre documenti che passano in rassegna i grandi problemi inter-. 
nazionali, ribadiscono i princìpi della distensione e si oppongono alla prolife-
razione delle armi nucleari - l presidente francese invitato a visitare S 

l nostro corrispondente 
 — d Breznev 

ha lasciato Parigi ieri pome-
riggio dopo avere avuto, in 
mattinata, un ultimo collo-
quio col presidente della -
pubblica francese, seguito 
dalla firma dei documenti 
previsti: una lunga dichiara-
zione comune che passa in 
rassegna tutt i i grandi pro-
blemi internazionali; una di-
chiarazione sulla distensione 
internazionale; una dichiara-
zione sulla non proliferazione 
delle armi nucleari. l canto " 
loro i ministr i degli esteri 
e del commercio estero ave-
vano firmat o in precedenza 
altr i tre documenti sulla chi-
mica, i trasporti e gli scam-
bi commerciali. 

d Breznev, che aveva 
inaugurato poco dopo mezzo-
giorno la nuova sede dell'am-
basciata sovietica in Boule-
vard s offrendovi un 

pranzo in onore di Giscard
d'Estaing (era presente anche 
il sindaco di Parigi Jacques 
Chirac), ha dichiarato che i 
colloqui franco-sovietici sono 
stati «utili e necessari >. Es-
si hanno avuto  come  base 
« la - nostra linea '. comune 
orientata - sulla lotta per  la 
pace, la limitazione degli ar-
mamenti, la sicurezza dei po-
poli, la prevenzione di una 
guerra. nucleare >. - e due 
parti , ha aggiunto il capo del- Ì 
lo Stato sovietico, si sono ac-
cordate per  proseguire, se ne-
cessario, le consultazioni e in 
questa prospettiva Giscard 
d'Estaing è stato invitato a 
visitare l'Unione Sovietica. 

l presidente della repubbli-
ca francese ha parlato di 
« successo ». Questo incontro, 
egli ha detto, ha dato una 
risposta a tre domande: sul-
le relazioni tra i nostri due 
paesi, sulla distensione inter-
nazionale e sui pericoli di pro-

liferazione nucleare. 
- :  documenti firmat i dal due . 
capi di Stato — di cui diamo 
a parte i punti salienti — con-
tengono alcuni punti interes-
santi laddove, ad esempio, in 
materia di distensione interna-
zionale, le due parti conside-
rano come indispensabile per 
il suo sviluppo il lancio « di 
iniziative decisive in direzio- ' 
ne del disarmo >. Esse, d'al-
tro canto, confermano « che t 
il rispetto dei diritt i dell'uo-' 
mo e della libertà fondamen-
tali da parte di tutt i gli Sta-
ti , costituisce una delle basi 
del miglioramento profondo 
dei loro rapporti ». 

a una parte, insomma, 
senza rinunciar e al punto di 
vista della necessità di un di-
sarmo generale e completo, 
la Francia riconosce la ne-
cessità di iniziative decisive 
per  il disarmo, dall'altr a l'U-
nione Sovietica accetta la for-
mulazione francese sul rispet-

PARIGI — Un moment o del riceviment o offert o da Brezne v nell a sede dell'ambasciat a sovietic a 

Formalizzat a l'iniziativ a dei neutral i e non-allineat i 

Si lavor a per superar e 
il punt o mort o a Belgrad o 

e fra le proposte dei «nove» e S 
sulTo.d.g. della riunione plenaria dell'autunno prossimo 
l nostro corrispondente 

O (s.g.) —  nove 
paesi neutrali e non-allineati 
d'Europa hanno presentato 
ieri un loro progetto di ordine 
del giorno della riuntone prin-
cipale di Belgrado, nel ten-
tativo di sbloccare la situa-
zione di stasi venutasi a crea-
re nei giorni scorsi. Come si 
ricorderà ad un primo pro-
getto del «nove» della Co-
munità europea, i sovietici ne 
avevano contrapposto un al-
tro, e su questa contrapposi-
zione si erano bloccati 1 la-
vori. 

o una mattinata andata 
a vuoto, nel pomeriggio è sta-
to presentato il documento del 

nove neutrali e non allineati 
sottoscritto da Austria, Cipro. 
Finlandia, . -
ta, San , Svezia. Sviz-
zera e Jugoslavia. Questo do-
cumento — che si articola in 
tr e punti — dovrebbe fare 
da a ponte» tra i due esi-
stenti e rendere cosi possibile 
uno sviluppo della situazione 
in seno alla riunione. -

l primo punto del progetto 
dei neutrali e del non-allinea-
ti — che assomiglia molto a 
quello del documento del ano-
ve» — propone che nella riu-
nione principale si discutano 
tutt i i problemi relativi a tutt i 
e tre i e cesti», cioè della si-
curezza, della cooperazione e 
dei diritt i umani; il secondo 

punto traccia le modalità per 
altr e riunioni simili a quella 
di Belgrado e per  una even-
tuale nuova conferenza; men-
tr e nell'ultim o si parla di un 
documento finale che dovreb-
be essere approvato con l'in -
dicazione del luogo e della da-
ta di una successiva riunione. 

Nel pomeriggio i paesi pre-
sentatori di questo terzo pro-
getto «di buona volontà» han-
no illustrat o le finalit à del do-
cumento. a discussione pro-
seguirà questa mattina, e for-
se già oggi potrebbero aversi 
degli sviluppi per  quanto ri-
guarda i lavori di questa riu-
nione preliminar e sulla sicu-
rezza e la cooperazione in 
Europa. 

Annunciata per domani la grande parata dei trecentomila miliziani 

e l'offensiva etiòpica 
contro i guerriglier i eritrei? 

S ABEBA — Appare or-
mal imminente la massiccia 
offensiva etiopica contro il 
movimento eritreo per  l'indi -
pendenza. Un portavoce uf-
ficiale ha infatt i annunciato 

i a Addis Abeba che ve-
nerdì avrà luogo l'anunciata 
parata dei trecentomila mi-
UxlanJ che dovrebbero dar  luo-
go ad una nuova edizione del-
la « marcia rossa » in Eritrea. 
Quella realizzata lo scorso 
anno fu sconfìtta in poche 
ore dai combattenti eritrei . 

Ti giornale  Herald 
ha scritto che « la milizia po-
polare è ormai pronta a lot-
tare fino all'ultim a goccia 
di sangue onde garantire 1' 
unità del paese e salvaguar-
dare la rivoluzione popolare. 

Con la forza della milizia — 
continua il giornale — ver-
ranno liquidate le forze rea-
zionarie all'attacco». 

e di migliaia di gio-
vani sono stati reclutati per 
questo scopo, negli ultim i 2 
mesi, nelle campagne e sot-
toposti ad un sommario ad-
destramento in campi alla 
periferi a della capitale etio-
pica. 

a ufficiale di noti-
zie ha frattant o riferit o che 
il presidente ù ha ac-
cettato l'invit o di presenzia-
re alle celebrazioni per  l'in -
dipendenza di Gibnti lunedi 
prossimo. 

a di Gibuti 
avviene in uno dei momenti 
di maggior  tensione nella zo-

na. a vitale ferrovia che 
congiunge la capitale etio-
pica a Gibuti è infatt i stata 
messa fuori uso propri o in 
questi giorni da guerriglier i 
delTOgaden. a è cosi 
virtualment e isolata dal ma-
re.  lavori dì riparazione 
sono già iniziati , ma intanto 
si avvertono le prime conse-
guenze della sua chiusura. n 
Etiopia sono aumentati ver-
tiginosamente tutt i 1 prezzi 
delle merci importate e ri-
percussioni economiche si co-
minciano a sentire nella stes-
sa Gibuti dove le scorte ali-
mentari che giungevano pri-
ma per  ferrovia dall'Etiopia . 
debbono arrivar e oggi in ae-
reo da paesi più lontani del-
l'Afric a orientale. 

IL LEADER UBICO IN VISITA IN JUGOSLAVIA 

Cdloqui o tra Tito e sul Medio Oriente 
Dal 

O — a «-
driatic a di Brioni hanno avu-
to inizio ieri mattina i collo-
qui fra il maresciallo Tito 
e il leader  libico colonnello 
Gheddafì giunto in Jugoslavia 
per  una visita ufficiale di 4 
giorni. Al centro dei colloqui 
sono i rapport i bilaterali e la 
attuale situazione intema-
zionale. .  : i"  - - ' 

e relazioni fra i due paesi 
sono considerate di fondamen-
tale importanza per  l'econo-
mia jugoslava. Oltr e O mda 
esperti jugoslavi sono impe-
gnati in a nella realizza-
zione di opere per  un totale 
di 600 milioni di dollari di 
investimento.  piano di svi-
luppo della a sino al N
prevede investimenti per  oltre 

24 .miliard i di dollari ed 
è evidente che la Jugoslavia 
sia interessata a rendere in 
futur o più massiccia la pro-
pri a presenza in quel paese 
africano. 
- Per  quanto riguarda la si-
tuazione internazionale, e più 
particolarmente la questione 
medio-orientale, dai colloqui 
di ieri è risultata una discor-
danza di giudizio sul valore 
da attribuir e alla conferenza 
di Ginevra nella ricerca di 
una soluzione al conflitto ara-
bo-israeliano. l presidente Ti-
to ha ribadito  l'opinione che 
questa conferenza «rappre-
senta il luogo più adatto per 
la ricerca di una soluzione 
accettabile » dando per  scon-

presentanti defili organlnazio-
ne per  la liberazione della 

Palestina ' in ogni sua fase. 
a parte sua, pur  non di-

chiarandosi per  principi o con-
tr o questa conferenza. 0 co-
lonnello Gheddafi pensa che 
essa sia destinata all'insuc-
cesso a causa dell'atteggia-
mento dì e e che Gine-
vra non è altro che «un in-,' 
ganno nei confronti dei popoli 
arabi ». 

- Secondo Tito nel o O-
riente ci si trova di fronte 
ad uno dei più pericolosi fo-
colai internazionali di guerra. 
specialmente dopo le ultime 
dichiarazioni ' dei - dirigenti 
israeliani i quali non vogliono 
riconoscere la realtà nella lo-
ro regione e accettare le basi 
su cui sarebbe possibile tro-
vare una safcuiuw ala crisi 
assicurando una pace durevo-
le e accettabile per  tutti . 

n leader  jugolsavo ha insi-
stito anche sul fatto che se-
condo la Jugoslavia l'unit à e 
la solidarietà dei Paesi arabi 
fondata sugli interessi comu-
ni. sono condizione fondamen-
tale per  il successo dell'azio-
ne araba e nel contempo con-
dizione essenziale per  un im-
pegno più ampio della comu-
nità internazionale nella ricer-
ca di una soluzione alla crisi 
mediorientale. 

Tit o ha stigmatizzato poi «le 
tendenze che si manifestano 
con sempre maggior  frequen-
za ad una ingerenza aperta 
negli affari interni dei paesi 
africani che minacciano l'in -
dipendenza di questi paesi». 
Ciò mira a minare l'unit à dei 
paesi africani e arabi ed in-

debolire — afferma Tito — la 
loro capacità di azione. Tito 

ha concluso con un appello 
all'unit à di tutt i i paesi non 
allineati sottolineando nel con-
tempo l'importanza della riu-
nione di Belgrado sulla sicu-
rezza e la cooperazione eu-
ropea. 

Su questo problema si è di-
chiarato d'accordo anche il 
leader  Ubico il quale ha de-
finit o l'incontr o di Belgrado 
l'unico punto positivo dell'at-
tuale momento internaziona-
le. Gheddafi si è associato 
all'appello di Tito all'unit à dei 
non allineati ma ha voluto 
ribadire  la propria posizione 
sul o Oriente affermando 
che « la possibilità di una 
pace in quella regione si al-

«apre più».-, ,r^ 2 

Silvano Goruppi 

to dei diritt i dell'uomo e del-
le libertà fondamentali come 
base per  lo sviluppo dei rap-
porti bilaterali o multilatera-
li . Positive anche le formula-
zioni su Africa e o 
Oriente. 

 risultat i di questi collo-
qui costituiscono un contribu-
to alla distensione in Euro-
pa e alla stabilità nel conti-
nente europeo e va rilevato 
che il rafforzamento dei rap-
porti franco-sovietici — che, 
come è detto nella dichiara-
zione generale, era stato de-
cisivo negli anni '60 per  il 
mutamento della situazione in 
Europa — non può non esse-
re visto come un elemento 
importante nello sviluppo di 
un processo tendente a fare 
della distensione un elemento 
permanente delle relazioni in-
ternazionali. 

Augusto Pancaldi 

I t re documenti 
E -

NE — o aver  sottolineato 
il clima di grande cordialità 
che ha dominato le conversa-
zioni e la radice storica dei 
rapport i franco-sovietici, la 
dichiarazione comune di undi-
ci pagine afferma: «Profon-
damente attaccati all'applica-
zione integrale e dinamica 
dell'atto finale di , la 
Francia e S sono decise 
a lavorare per  l'applicazione 
effettiva di tutte le sue dispo-
sizioni, considerando che dei 
progressi continui nelle rela-
zioni bilaterali tra gli Stati. 
in tutt i i campi, costituiscono 
uno dei mezzi principal i per 
arrivar e alla realizzazione di 
questo programma d'azione a 
lungo termine » e che « la di-
stensione può prendere tutta 
la sua dimensione se tutt i gli 
altr i firmatar i partecipano al-
la realizzazione degli obiettivi 
definiti dall'att o finale di -
sinki, e adattano alle neces-
sità della distensione la loro 
azione in tutte le regioni del 
mondo». a Francia e S 
sperano che la conferenza del-
la pace di Ginevra (per  il -
dio oriente) possa riunirs i pri-
ma della fine dell'anno con 
la partecipazione di tutte le 
parti interessate, ivi compresi 
i rappresentanti del popolo 
palestinese.  due paesi con-
fermano. l'importanza che es-
si attribuiscono al rafforza-
mento della pace sul conti-
nente africano, al rispetto del-
la indipendenza, della sovra-
nità e dell'integrit à territoria -
le degli Stati africani e alla 
realizzazione dei diritt i dei po-
poli d'Afric a a decidere per 
sé e liberamente del loro de-
stino, senza ingerenze stra-
niere. a Francia e l'Unione 
sovietica dichiarano di avere 
l'intenzione di partecipare con 
spirit o di iniziativa agli sforzi 
in favore del disarmo e au-
spicano che si giunga presto a 
rimuovere le condizioni , ri -
chieste per  indir e una confe-
renza mondiale sul problema. 
'" a parte francese considera 
con interesse le proposte del-
la parte sovietica miranti a 
interdir e l'elaborazione e la 
produzione di nuovi tipi di ar-
mi di distruzione di massa o 
di nuovi sistemi di tali armi. 
Per ciò che concerne le rela-
zioni bilaterali , considerando 
che l'obiettivo del raddoppio 
degli scambi per  il periodo 
1971-79 è stato raggiunto e 
forse superato, le due parti 
hanno deciso di prendere tut-
te le disposizioni necessarie 
per  triplicarli . 

' E A 
E -

E - Gli Stati debbo-
no rinunciare a utilizzare la 
forza, la minaccia o l'accu-
mulazione delle armi come 
mezzi per  influenzare la po-
litic a degli altr i Stati. Fran-
cia e S ritengono neces-
sario fare in modo che lo 
spirit o di distensione non ven-
ga ostacolato dalla politica 
dei blocchi ed astenersi dal-
l'intervenir e negli affari in-
terni degli altr i Stati. e due 
parti confermano inoltr e che 
il rispetto dei diritt i dell'uo-
mo e delle libertà fondamen-
tali da parte di tutt i gli Stati 
costituisce una delle basi per 
un miglioramento profondo 
dei loro rapporti reciproci. 

E A 
NON E -
Francia ed Unione Sovietica. 
coscienti delle propri e respon-
sabilità in quanto potenze nu-
cleari. e desiderose di evitare 
i pericoli della proliferazione 
delle armi nucleari, riaffer-
mano la loro comune volontà 
di impegnarsi per  evitare la 
proliferazione di queste armi. 
Francia e Unione - Sovietica 
riconoscono che l'accesso al-
l'uso pacifico dell'energia nu-
cleare rappresenta per  un 
numero sempre più grande 
di paesi un mezzo importante 
per  il loro sviluppc economi-
co. Esse - saranno vigilanti , 
dal canto loro, affinché la 
cooperazione con i Paesi terzi 
nel campo dell'industri a nu-
cleare presenti tutte le garan-
zie necessarie per  impedire 
la proliferazione. 

^ A A A 
Sindacati 

mai bisognoso di un'aziono 
incisiva j e concorde s nel 
campo della politica "  eco-
nomica, in quello della di-
fesa dell'ordin e democrati-
co. E"  non'solo legittimo. 
ma giusto rilevar e le insuf-
ficienze delle ipotesi che si 
trovano oggi davanti alla 
trattativa . E ciò sia sul pla-
no del programma, che de-
gli sbocchi politic i e di go-
verno. E' chiarissimo (per 
lo meno a noi comunisti) 
che  non ' ci troviamo - di 
front e a quella svolta nella 
direzione politica del Pae-
se che sarebbe più che mal 
urgente e necessaria. A ciò 
si oppone tuttor a la . n 
queste condizioni, la vera 
questione diventa: come si 
può spingere innanzi la si-
tuazione? Qual è la strada 
sulla quale possono essere 
compiuti gli altr i passi 
avanti necessari? E' giusto 
che se ne discuta schiet-
tamente tra le forze demo-
cratiche.  comunisti ven-
gono criticat i perché avreb-
bero posto debolmente il 
problema delle garanzie e 
degli sbocchi politici . Ciò 
non è vero. a questione è 
per noi del tutt o aperta e 
verrà riproposta venerdì 
nell'incontr o dei segretari 
dei partiti . Ciò che biso-
gna domandarsi, è se un 
buon accordo sia oppure 
no una condizione fonda-
mentale per  procedere -
nanzi, per  risolvere 1 pro-
blemi aperti e nello stesso 
tempo creare il terreno 
adatto a nuovi sviluppi po-
sitivi . Più l'accordo è serio. 
realistico, efficace, più fi-
nisce per  risultar e chiara 
la distanza che deve essere 
colmata sul plano degli 
sbocchi politici . Questo è 
l'elemento che n prospet-
tiva è destinato a spingere 
con maggiore efficacia nel 
senso di un adeguamento 
della situazione. 

Pistoia 
terrogazione urgente al mini-
stro degli . 

 lavoratori pistoiesi e di 
tutta la regione esprimeran-
no stamane il loro sdegno con 
uno sciopero generale: il la-
voro sarà sospeso per  due ore 
a Pistoia e per  mezz'ora, dal-
le 11 alle 11.30. nel resto del-
la Toscana. 

 sanguinoso agguato a 
Giancarlo Niccolai è avvenuto 
— come si è detto — poco do-
po le 7.30. l vice-segretario 
della C pistoiese (Niccolai è 
anche consigliere comunale e 
presidente del centro studi 

) era appena usci-
to di casa per  recarsi al la-
voro in bicicletta. o una 
decina di pedalate lungo Via 
Viterbo, una stradina che co-
steggia il quartiere San -
co. uno dei più vecchi e popo-
lari di Pistoia, si è trovato 
di fronte due giovani. «Era-
no a viso scoperto ed erano ve-
stili con pantaloni e giubbetto 
jeans — ha riferit o alla poli-
zia una donna che stava so-
praggiungendo in bicicletta e 
che ha seguito tutte le fasi 
dell'attentato — e uno dei due 
aveva un tascapane a tracol-
la*. a donna non ha notato 
armi. a udito tre detonazio-
ni secche. Poi ha visto venir-
le incontro i due. Si è messa 
a gridare e uno dei giovani le 
ha intimato di tacere. 

€ Zitta, zitta ». le ha gri-
dato. 

 due giovani sono corsi ver-
so una i , di colore 
avana con il tettuccio nero, 
che li attendeva a poche deci-
ne di metri e a bordo della 
quale si trovava il terzo uo-
mo  del gruppo, un giovane 
con i baffetti. a donna si è 
precipitata verso il Niccolai 
che era riverso a terra in una 
pozza di sangue e invocava 
aiuto. Pochi istanti dopo è 
sopraggiunta anche la mo-
glie dell'esponente democri-
stiano. 

Con un'autoambulanza Gian-
carlo Niccolai è stato traspor-
tato all'ospedale del Ceppo: 
gli hanno praticato le prime 
cure e o hanno sottoposto al-
la trasfusione. Aveva perdu-
to un'enorme quantità di san-
gue. Poco più tardi il prima-
rio  della divisione ortopedi-
ca. dottor  Alberto , con 
la sua équipe di medici ha 
provveduto a ridurre  le frat-
ture del femore: un proietti-
le. frantumandosi in una mi-
riade di schegge, gli aveva 
spezzato il femore destro, al-
tr e due quello sinistro. 
1 '  funzionari e gli agenti 
della Questura di Pistoia, il 
dot o e il dott. -
to, ed i carabinieri si sono 
portati immediatamente sul 
luogo dell'agguato, ricostruen-
dolo in tutt i i particolari . Sì 
è così  potuto sapere che i 
tr e attentatori erano arriva-
ti in via Borgo Viterbo ver-
so le 7. E' stato propri o un 
operaio che abita in una ca-
sa situata di fronte a quella 
del Niccolai che li ha notati. 
Venti minuti dopo, quando è 
uscito di casa, i due erano 
ancora lì. i ha incrociati e 
li ha visti distintamente in 
viso ed ha notato anche la 

i parcheggiata e poca di-
stanza (poi risultata rubata a 
Firenze). 

Un'altr a persona poco do-
po ha visto i tre e li ha an-
che uditi parlottar e tra loro. 
« o come si esprimevano — 
ha dichiarato più tardi in 
Questura — mi sono sembra-
ti toscani*. Poi è avvenuto 
l'agguato. ' -
- Poi i tre si sono dileguati. 
a i è stata trovata al-

cune ore dopo in piazza Gio-
vanni XXm di fronte al-

| l'ospedale del Ceppo, a 200 
metri dal luogo dell'attentato. 
Forse ad attenderli c'era un 
quarto complice a bordo di 
un'altr a i rubata (ritrova -
ta poche ore dopo), ma  la 
loro manovra è passata inos-
servata perchè a quell'ora 
davanti all'ospedale c'è un 
certo movimento: ieri matti-
na nei  pressi della piazza 
c'era un notevole brulichi o di 
persone in quanto il mercole-
dì a Pistoia si svolge il mer-
cato. Tutti questi elementi 
fanno ritenere — secondo il 
parere degli inquirenti — che 
il commando avesse studiato 
scrupolosamente non solo le 
abitudini del Niccolai. ma an-
che l'ora e il giorno più 
adatti per  portare a termine 
l'agguato. Ad avvalorare que-
sta ipotesi c'è un particolare 
di cui si è venuti a conoscen-
za propri o ieri: un mese fa 
due giovani, scesi da una 
macchina targata Firenze, 
avevano chiesto ad una si-
gnora che abita di fronte alla 
famiglia Niccolai dove si tro-
vava l'abitazione dell'espo-
nente democristiano. Avuta 
l'informazion e erano risalit i 
in macchina e se ne erano 
andati. 

Nella mattinata i carabinie-
ri hanno fermato tre giovani 
dell'area estremistica, ma in 
serata due di essi sono sla-
ti rilasciati. Grazie alle te-
stimonianze dell'operaio, del-
la donna e di altre persone 
la polizia scientifica è riusci-
ta a ricostruir e gli identikit . 

Un anno 
le tasse più di prima (le. 
entrate fiscali sono aumen-; 
tate nel 1976 del 32%); ed 
è propri o  perchè le paga ' 
più di prima che l'evasione 
di alcuni diventa più scan-
dalosa e inaccettabile. Non 
vi è dubbio tuttavia che sul 
piano fiscale a ha com-
piuto un buon passo in avan-
ti anche se evidentemente i 
tassi dì aumento di questi 
anni non sono ripetibili. 

Terzo elemento positivo è 
che il Parlamento — con 
buona pace di Giorgio Galli 
— ha approntato nel corso 
di questo anno leggi che se 
fossero ben usate potrebbe-
ro migliorar e sostanzialmen-
te la nostra situazione di 
fondo. o soltanto: la 
legge « 183 » per  il -
giorno; la legge per  il con-
solidamento dei debiti degli 
enti locali; la legge per  la 
conversione in buoni del te-
soro dei punti di contingen-
za ulterior i per  i redditi su-
perior i ai sei e gli otto mi-
lioni ; la legge per  corregge-
re l'ingiustizi a del cumulo 
fiscale; la legge per  finan-
ziare le esportazioni; la leg-
ge « 159 » per  facilitar e il 
rientr o di capitali dall'este-
ro (con stupore di chi teme-
va o sperava che l'avvicina-
mento dei comunisti al go-
verno facesse fuggire i ca-
pitali , sono rientrat i un mi-
liard o di dollari liquid i e un 
miliard o di dollari in atti-
vità varie e altr i miliard i 
di dollari , pentiti di non 
aver  utilizzato la « 159 », 
vorrebbero oggi rientrare) ; 
la legge per  la miniriform a 
delle assicurazioni; la legge 
per  l'occupazione giovanile 
e, infine, la ancora sabotata 
ma importante legge per  la 
riconversione industriale. 

Anche a proposito di que-
ste leggi si deve osservare 
che non sempre è stato va-
lutato in modo corretto 
quanto il Parlamento ha fat-
to in un anno, grazie al con-
tribut o decisivo dei comuni-
sti E'  vero che talune leggi 
sono state volutamente te-
nute in sordina dal governo 
nel tentativo di sfuggire al-
la rivendicazione e all'obbli -
go della loro applicazione. 

a è anche vero che la stes-
sa sinistra non ha fatto ben 
conoscere, perchè le masse 
sapessero poi usarle, le leg-
gi che ha conquistato. Sì è 
imit o in una qualche misu-
ra per  subire un certo qua-
lunquistico attacco al Par-
lamento o un certo scanda-
lismo strumentale che ha 
mirat o ad imputare all'at-
tuale Parlamento quelli che 
invece sono meriti : la ver-
gogna è aver  fatto nascere 
con il centro sinistra l'Egam, 
non certo averlo fatto mo-
rire;  la vergogna è aver  fat-
to credere fino al 1975 che 
alla n andasse 
tutt o bene (salvo la persona 

di Cefis, secondo qualcuno) 
non certo aver  costretto il 
governo e la C a pubbliciz-
zare le decisioni sulla -
tedison ' e sul ' suo assetto 
portandole fuori dai discre-
ti uffici di . 

a premessa che abbiamo 
fatto sulla gravità della si-
tuazione esclude ogni trion-
falismo nella valutazione di 
questi aspetti che pur  con-
sideriamo positivi. -
li ' può portare, tuttavia, a 
giudizi politici errati . -
deguatezza del governo An* 
dreotti è data infatt i anche 
dalla sua incapacità di ge-
stire questi aspetti e di co-
struir e su di essi una stabi-
le inversione di tendenza. 
E l'inadeguatezza del qua-
dro politico è data anche 
dalla sua incapacità di uti-
lizzare fino in fondo un ap-
porto, quello comunista, che 
si è rivelato positivo anche 
prima e fuori da un chiaro 
accordo su taluni punti pro-
grammatici. 

Sottolineando tale apporto 
non vogliamo prenderci tut-
ti i meriti di una gestione 
meno drammatica e convul-
sa dell'economia. Abbiamo 
riconosciuto il "  contributo 
tecnico essenziale che la 
Banca a ha dato nei 
momenti in cui si sono do-
vute fronteggiare gravi 
emergenze; abbiamo sottoli-
neato più volte il ruolo avu-
to dal ministero delle Fi-
nanze o da quello del Com-
mercio estero. Abbiamo so-
prattutt o rilevato che taluni 
successi si sono potuti con-
seguita solo grazie ad una 
spinta unitaria dal basso 
fatta anche di intese locali 
o sindacali che hanno por-
tato a migliorar e in taluni 
casi le stesse proposte ini-
ziali dei comunisti. 

a con tutt i i riconosci-
menti che pur  spettano al 
ministero delle Finanze o 
agli enti locali è un fatto 
che le entrate tributari e non 
sarebbero aumentate senza 
il contributo o, se si vuole, 
il « deterrente » dei comu-
nisti. E così pure senza la 
linea politica di austerità e 
di solidarietà nazionale por-
tata avanti dai comunisti la 
produttivit à non sarebbe 
aumentata del 10% e non 
sarebbero passati provvedi-
menti sui redditi maggiori 
e sulla fiscalizzazione che, 
insieme alla - produttività , 
hanno portato il costo del 
lavoro per  unità di prodot-
to ad aumentare di solò 
il 10% contro il 35% del 
1975. 

Qualcuno può giudicare 
ciò una colpa. Noi la con-
sideriamo un merito sia in 
termini dì classe che nazio-
nali. a non possiamo non 
avvertir e con preoccupazio-
ne che un rapporto sporadi-
co dall'esterno è molto più 
limitat o e difficil e nella fa-
se della recessione-stabilizza-
zione, quando si tratt a di 
porr e l'accento sull'occupa-
zione, sull'accumulazione e 
sugli investimenti e occorre 
dare precise e stabili certez-
ze perchè accumulazione e 
investimenti avvengano sen-
za ricadere nella droga del-
l'inflazion e e senza dar  luo-
go ad un aumento della do-
manda fatto solo della som-
ma di tanti corporativismi 
e di tanti salvataggi. Ci 
auguriamo che anche gli al-
tr i avvertano la stessa preoc-
cupazione nel momento in 
cui si è giunti alla fase 
conclusiva della trattativ a 
programmatica. n caso ne-
gativo i tempi saranno mol-
to duri e una nuova occa-
sione sarà perduta. 

 familiar i di 

PEPPIN0 FRASCHINI 
nell'impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano la 
presidenza e il personale 
tutt o della Coop a Ance 
Conad e quanti si sono asso-
ciati al loro cordoglio. 
Varzi, 22 giugno 1977 

Si sono svolti martedì ai a 
Napoli i funerali della si-
gnora 

FILOMENA OLMI 
madre d€*  compaio -
le . Aveva 77 anni. 

Al caro e e ai fra-
telli Aldo, Carmelina e Um-
berto. le condoglianze della 
redazione e dell'amministra-
zicne de l'Unita . 

. 23 giugno 1977 
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